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Informative e news  
 

PIÙ TEMPO PER LA REGISTRAZIONE DEGLI AIUTI DI STATO 
Il comma 4 dell'articolo 7, D.L. 39/2024 pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 75 del 29 marzo 2024, proroga 
al 30 novembre 2024 i termini, previsti dall’articolo 35, comma 1, D.L. 73/2022, rispettivamente dalle 
lettere b) e b-bis), (31 marzo 2024) e b-ter) (30 settembre 2024), in materia di registrazione degli aiuti di 
Stato relativi all’emergenza epidemiologica da Covid-19 nel Registro nazionale aiuti di Stato (Rna). 

 (Articolo 7, comma 4, D.L. 39/2024 pubblicato in G.U. n. 75 del 29 marzo 2024) 
 

ANCORA INATTIVA LA PROCEDURA TELEMATICA PER ASSEGNAZIONE DEL CIN 
Con un avviso del 29 marzo il Ministero del turismo specifica che, in merito alla disciplina delle locazioni 
per finalità turistiche, delle locazioni brevi, delle attività turistico-ricettive e del Codice identificativo 
nazionale, la procedura telematica di assegnazione del Cin da parte del Ministero del turismo, prevista 
dall’articolo 13-ter, D.L. 145/2023 convertito in L. 191/2023 non è ancora entrata in esercizio. 

 (Ministero del turismo, avviso del 29 marzo 2024) 
 

NOVITÀ IN TEMA DI RIVERSAMENTO SPONTANEO DEL CREDITO R&S 
Con provvedimento n. 169262 del 29 marzo l’Agenzia delle entrate modifica parte del provvedimento del 
direttore dell’Agenzia delle entrate n. 188987 del 1° giugno 2022 relativo alla procedura di riversamento 
spontaneo dei crediti di imposta per attività di ricerca e sviluppo, prevista dall’articolo 5, commi da 7 a 
12, D.L. 146/2021. 

   (Agenzia delle entrate, provvedimento n. 169262 del 29 marzo 2024)  
 

BONUS PSICOLOGICO 2023 
Dallo scorso 18 marzo e fino al prossimo 31 maggio, sarà possibile richiedere il bonus psicologo 
direttamente sul sito Inps con le proprie credenziali. 
Si ricorda che il bonus psicologo Inps è un buono di importo fino a 1.500 euro per aiutare chi ha subito un 
disagio psicologico a causa della pandemia e dell’isolamento forzato per il Covid-19, in particolare le 
persone in condizione di depressione, ansia, stress e fragilità psicologica. 

(L. 191/2023) 

ANCORA IN TEMA DI TERZO SETTORE 
Il documento di ricerca pubblicato lo scorso 21 marzo da Fnc e Cndcec, intitolato “Le esenzioni Iva delle 
ONLUS nel passaggio a Enti del Terzo Settore”, esamina l’impatto delle novità Iva previste dal Cts per le 
organizzazioni non lucrative di utilità sociale. 
In particolare, viene stabilito che le disposizioni vigenti riferite alle Onlus si intendono riferite agli Ets non 
commerciali di cui all’articolo 82, comma 1, Cts e, nell’articolo 10, comma 1, n. 15), 19), 20) e 27-ter), 
D.P.R. 633/1972, in tema di esenzioni Iva, il riferimento alle Onlus è sostituito con il riferimento agli Ets 
non commerciali (articolo 89, comma 7, D.Lgs. 117/2017). 
Si tratta delle esenzioni previste per le prestazioni di trasporto di malati o feriti (n. 15), di ricovero e cura 
(n. 19), per le prestazioni educative, didattiche e di formazione professionale (n. 20), nonché per le 
prestazioni socio-sanitarie e assistenziali a favore di soggetti svantaggiati (n. 27-ter). La modifica entrerà 
in vigore dal periodo d’imposta successivo al rilascio dell’autorizzazione UE prevista dal CTS. 

(Fnc e Cndcec, documento di ricerca del 21 marzo 2024) 
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LA NUOVA LIPE 2024 
Il provvedimento dell’Agenzia delle entrate pubblicato il 14 marzo 2024 introduce nelle LIPE la nuova 
soglia minima per i versamenti periodici dell’Iva che a partire dal 1° gennaio 2024 passa da 25,82 a 100 
euro. Alcune lievi modifiche anche nella struttura del modello per la comunicazione trimestrale delle 
liquidazioni Iva periodiche 2024, cambia infatti la dicitura del rigo VP10 e vengono meno le regole 
specifiche in materia di sospensione dei versamenti per eventi eccezionali o calamità per il settore 
sportivo. 

 (Agenzia delle entrate, provvedimento del 14 marzo 2024) 
 

CESSIONE DEL CREDITO IMPRESE TURISTICHE 
Con provvedimento n. 163586 del 27 marzo 2024 l’Agenzia delle entrate pubblica le modalità di 
comunicazione della cessione del credito d’imposta per le imprese turistiche e del credito d’imposta per 
la digitalizzazione delle agenzie di viaggio e dei tour operator – articoli 1 e 4, D.L. 152/2021. 

 (Agenzia delle entrate, provvedimento n. 163586 del 27 marzo 2024) 
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Informative e news  
 

5 PER MILLE: LE REGOLE PER L’ANNO 2024 
 
Con la pubblicazione del D.P.C.M datato 23 luglio 2020 (Gazzetta Ufficiale n. 231 del 17 settembre 
2020), previsto dall’articolo 4, D.Lgs. 111/2017, provvedimento che attua la legge delega di 
Riforma del Terzo settore (L. 106/2016) con riferimento all’istituto del 5 per mille, sono cambiate le 
regole per gestire la procedura da parte dei soggetti interessati.  
Tale nuovo D.P.C.M., datato 23 luglio 2020, va infatti ad abrogare e sostituire i 2 precedenti Decreti 
che fino a oggi hanno regolato la materia:  
‑ il D.P.C.M. 23 aprile 2010 che reca le finalità e i soggetti ai quali può essere destinato il 5 per 
mille; 
‑ il D.P.C.M. 7 luglio 2016, recante disposizioni in materia di trasparenza e di efficacia 
nell’utilizzazione della quota del 5 per mille, in attuazione della previsione contenuta nel comma 
154, articolo 1, L. 190/2014 (Legge di Bilancio per l’anno 2015). 
 
Disciplina transitoria per i nuovi ETS 

 
Il comma 2 dell’articolo 1 del citato D.P.C.M. espressamente ha previsto che: “le 
disposizioni di cui al comma 1 lettera a) [quelle che richiamano i nuovi ETS come 
destinatari della disciplina] hanno effetto a decorrere dall’anno successivo a quello di 
operatività del Registro unico nazionale del Terzo settore”.  
In pratica, attesa l’intervenuta operatività del Runts a partire dal 23 novembre 2021, 
la disciplina dettata dal citato D.P.C.M. in relazione ai nuovi enti del Terzo settore 
(gli Ets) ha trovato applicazione a partire dall’esercizio finanziario 2022 (con 
l’eccezione delle Onlus come si dirà meglio in seguito).  
Tuttavia, relativamente a Odv e Aps coinvolte nel processo di trasmigrazione al 
Runts, con avviso pubblicato sul sito del Ministero del lavoro è stato chiarito che 
gli enti che sono stati coinvolti nel processo di trasmigrazione nel Runts e che 
sono già inclusi nell’elenco permanente di cui all’articolo 8, D.P.C.M. 23 luglio 
2020 saranno considerati accreditati al beneficio anche per l’anno 2024 a 
prescindere dalla data in cui ottengano il provvedimento di iscrizione nel Runts.  
Fermo quando detto in precedenza, il Ministero ulteriormente precisa che i 
medesimi enti, non appena ottengano il provvedimento di iscrizione al Runts 
all’esito della trasmigrazione, sono invitati a entrare in piattaforma Runts, e 
compilare l’apposita pratica di “Cinque per mille” barrando il campo 
“Accreditamento del 5/1000” e inserendo l’Iban per l’accredito al beneficio o, in 
alternativa, il dato della tesoreria. 

Con il nuovo Decreto si modificano le modalità e i termini di accreditamento: 
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‑ viene eliminato il doppio adempimento, ovvero domanda di iscrizione e successiva dichiarazione 
sostitutiva, prevedendo un’autocertificazione del possesso dei requisiti contestuale all’istanza di 
accreditamento; 
‑ il termine per la presentazione dell’istanza di accreditamento ai fini del riparto del contributo del 5 
per mille viene fissato al 10 aprile per tutte le tipologie di beneficiari, ma se tale termine scade di 
sabato o in un giorno festivo, lo stesso è prorogato al primo giorno lavorativo successivo. 
Da ultimo, ma trattasi di aspetto non meno importante dei precedenti, i soggetti obbligati ad 
applicare le disposizioni del nuovo D.P.C.M. (in pratica, gli enti di Terzo settore), per ottenere 
l’accreditamento al contributo del 5 per mille dovranno rivolgersi al Ministero delle Politiche Sociali 
per il tramite dell’ufficio del Runts e non più all’Agenzia delle entrate. 
Corre poi l’obbligo di precisare che allo stato attuale (anno finanziario 2024) i soggetti destinatari 
delle nuove regole sono certamente le molte organizzazioni di volontariato (Odv) e associazioni di 
promozione sociale (Aps) che hanno completato il percorso di trasmigrazione, nonché i soggetti 
che spontaneamente hanno completato il percorso di iscrizione nel nuovo Runts (come, ad 
esempio, gli enti filantropici o le società di mutuo soccorso). 
 
Ancora vecchie regole per le Onlus 

 
Quanto alle Onlus, invece, pur se trattasi di soggetti da considerarsi “Ets di diritto” in 
relazione a taluni aspetti, stante il ritardo nella definizione delle regole per la loro 
iscrizione nelle diverse sezioni del Runts, è stato previsto (D.L. 145/2023, c.d. 
“Decreto Milleproroghe”) che le organizzazioni iscritte all’Anagrafe delle Onlus 
continuino a essere destinatarie della quota del 5 per mille per l’anno finanziario 
2024, come per l’anno 2023, con le modalità previste per gli “enti del volontariato” 
(D.P.C.M. 23 luglio 2020) e, dunque, le nuove richieste di accreditamento al 
contributo del 5 per mille devono continuare a essere presentate all’Agenzia delle 
entrate. Non hanno bisogno di ripresentare l’istanza, invece, le organizzazioni non 
lucrative già presenti nell’elenco permanente delle Onlus accreditate per il 2024, 
pubblicato sul sito dell’Agenzia delle entrate. 

 
Le regole per i nuovi Ets 
L'articolo 3, comma 2, D.Lgs. 111/2017 stabilisce che, a decorrere dall'anno successivo a quello di 
operatività del Runts, il contributo del 5 per mille è destinato agli enti del Terzo settore iscritti nel 
registro.  
Tenuto conto che il Runts è divenuto operativo a partire dal 23 novembre 2021, ai fini 
dell'accreditamento per l'accesso al riparto del contributo del 5 per mille 2024, come per il 2023, gli 
enti che presentano richiesta di iscrizione telematica al Runts compilano in sede di presentazione 
dell'istanza l'apposito campo "Cinque per mille" apponendo il flag su "accreditamento del 5/1000" e 
inserendo il proprio Iban o la Provincia della tesoreria di riferimento.  
Entro il 20 aprile 2024 il Ministero pubblica sul proprio sito web l'elenco degli enti che risultano 
iscritti entro la data dell’10 aprile 2024. 
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Enti che si sono già iscritti al Runts 
Gli enti che si sono già iscritti nel Runts potranno presentare la pratica di modifica delle 
informazioni riferite alla loro posizione inserite nel Registro accedendo allo stesso. 
Tali enti, ove non siano già inclusi nell’elenco permanente di cui all'articolo 8, D.P.C.M. 23 luglio 
2020 e ove al momento dell'iscrizione al Runts non abbiano valorizzato la voce "Accreditamento 
al 5 x 1000", potranno farlo presentando la richiamata pratica di modifica delle informazioni, 
secondo le indicazioni sotto riportate, fino alla data del 10 aprile (ex articolo 3 del citato D.P.C.M.).  
Si precisa infine che gli enti che si sono già iscritti al Runts e che sono inclusi nell'elenco 
permanente sopra indicato saranno considerati accreditati al beneficio anche per l'anno 2024 
senza necessità di alcun ulteriore adempimento. 
Le indicazioni sopra riportate valgono anche per le associazioni e fondazioni riconosciute, già 
beneficiarie ai sensi dell'articolo 1, comma 1, lettera a), D.P.C.M. 23 aprile 2010 in quanto operanti 
nei settori di cui all'articolo 10, comma 1, lettera a), D.Lgs. 460/1997. 
 
Le regole per le Onlus 
Le Onlus, iscritte all’Anagrafe delle Onlus, presentano l’istanza di accreditamento ai fini 
dell’accesso al riparto del contributo del 5 per mille, esclusivamente in via telematica, all’Agenzia 
delle entrate. Le Onlus che sono presenti nell’elenco permanente delle Onlus accreditate per il 
2024 non sono tenute a presentare l’istanza di accreditamento al 5 per mille. 
L’istanza di accreditamento ai fini del riparto del contributo del 5 per mille per il 2024 contiene 
l’autocertificazione resa dal rappresentante legale dell’ente, ai sensi del D.P.R. 445/2000, relativa 
alla sussistenza dei requisiti. Di conseguenza, la Onlus richiedente non è tenuta a presentare una 
successiva e separata dichiarazione sostitutiva ai fini dell’attestazione dei requisiti per l’accesso al 
contributo. 
Le Onlus iscritte all’Anagrafe delle Onlus trasmettono la domanda d’iscrizione all’Agenzia delle 
entrate, a partire dal giorno 6 marzo 2024, utilizzando modello-pdf e software specifici. L’istanza va 
trasmessa in via telematica, utilizzando i servizi telematici dell’Agenzia delle entrate, direttamente 
dai soggetti interessati o tramite gli intermediari abilitati.  
 
Il calendario 2024 per le Onlus 

Adempimenti Termini 
Domanda iscrizione Da 6 marzo a 10 aprile 

Pubblicazione elenco provvisorio Entro 20 aprile (*) 
Correzione domande 30 aprile 

Pubblicazione elenco definitivo 10 maggio (*) 
Regolarizzazione domande 30 settembre 

(*) Sito web Agenzia delle entrate. 
 
Le regole per associazioni sportive dilettantistiche 
Nel caso delle associazioni sportive dilettantistiche (non ricomprese nel perimetro degli Ets come 
in precedenza descritto e, quindi, al di fuori almeno per l’anno finanziario 2024 dalla competenza 
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del Ministero del lavoro e degli uffici del Runts), la possibilità di fare ricorso all’agevolazione del 5 
per mille, sconta la verifica di specifici requisiti.  
Possono infatti presentare l’istanza di accreditamento ai sensi dell’articolo 1, comma 1, lettera e) e 
articolo 6, D.P.C.M. 23 luglio 2020 solo le associazioni sportive dilettantistiche: 
‑ riconosciute ai fini sportivi dal Coni a norma di legge nella cui organizzazione è presente il settore 
giovanile;  
‑ che svolgono prevalentemente attività di avviamento e formazione allo sport dei giovani di età 
inferiore a 18 anni, ovvero di avviamento alla pratica sportiva in favore di persone di età non 
inferiore a 60 anni, o nei confronti di soggetti svantaggiati in ragione delle condizioni fisiche, 
psichiche, economiche, sociali o familiari.  
Competente ad accogliere le istanze di accreditamento è in questo caso il Comitato olimpico 
nazionale italiano (Coni) in virtù di un’apposita convenzione stipulata con l’Agenzia delle entrate. In 
base a quest’ultima, il software di compilazione denominato “Istanza di accreditamento al 5 per 
mille - ASD” è disponibile sul sito del Coni, alla pagina www.coni.it/it/registro-societa-sportive/5-per-
mille.html mediante collegamento al sito dell’Agenzia delle entrate oppure direttamente sul sito 
dell’Agenzia delle entrate.  
Anche le associazioni sportive dilettantistiche che sono già presenti nell’elenco permanente 2024 
pubblicato sul sito del Coni (in quanto ammesse al beneficio anche per il precedente anno 
finanziario 2023) non sono tenute a trasmettere l’istanza di accreditamento al 5 per mille per il 
2024.  
Le associazioni sportive che si intendono accreditare per l’anno finanziario 2024, come accaduto 
per l’anno 2023, non devono più presentare una successiva e separata dichiarazione sostitutiva ai 
fini dell’attestazione dei requisiti per l’accesso al contributo ma autocertificare per il tramite del 
legale rappresentante la sussistenza dei requisiti al momento della richiesta di accreditamento. 
 
Il calendario 2024 per le Asd 

Adempimenti Termini 
Domanda iscrizione Da 6 marzo a 10 aprile 

Pubblicazione elenco provvisorio Entro 20 aprile (*) 
Correzione domande 30 aprile 

Pubblicazione elenco definitivo 10 maggio (*) 
Regolarizzazione domande 30 settembre 

(*) Sito web Agenzia delle entrate e sito web Coni. 
 
Gli altri destinatari 
Rimangono infine gli altri soggetti, diversi dagli enti di volontariato e dalle associazioni sportive 
dilettantistiche come sopra descritti, che possono accedere al riparto del 5 per mille secondo 
regole disciplinate dalle rispettive Amministrazioni di riferimento. In particolare: 
‑ permane la competenza del Ministero dell’Università e della ricerca per l’accreditamento degli 
enti della ricerca scientifica e quella del Ministero della salute per l’accreditamento degli enti della 
ricerca sanitaria; 
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‑ restano ferme le disposizioni relative alla destinazione della quota del 5 per mille dell'imposta sul 
reddito delle persone fisiche a favore del finanziamento delle attività di tutela, promozione e 
valorizzazione dei beni culturali e paesaggistici di cui all’articolo 23, comma 46, D.L. 98/2011, 
convertito, con modificazioni, dalla L. 111/2011, nonché a sostegno degli enti gestori delle aree 
protette di cui all'articolo 16, comma 1-bis, L. 394/1991. 
 
Gli altri destinatari del 5 per mille 2024 

 
‑ finanziamento agli enti della ricerca scientifica e dell’Università; 
‑ finanziamento agli enti della ricerca sanitaria; 
‑ sostegno delle attività sociali svolte dal Comune di residenza del contribuente. 
Inoltre, tra le finalità alle quali può essere destinata, a scelta del contribuente, una 
quota pari al 5 per mille dell’Irpef, sono comprese anche: 
‑ il finanziamento delle attività di tutela, promozione e valorizzazione dei beni 
culturali e paesaggistici (articolo 23, comma 46, D.L. 98/2011, convertito, con 
modificazioni dalla L. 111/2011). Con il D.P.C.M. 28 luglio 2016 sono state stabilite 
le modalità di richiesta, le liste dei soggetti ammessi al riparto e le modalità di 
riparto delle somme; 
‑ il sostegno agli enti gestori delle aree protette (articolo 17-ter, D.L. 148/2017, 
convertito, con modificazioni dalla L. 172/2017). 

 
Sanabile la tardiva iscrizione (“remissione in bonis”) 
Tutti i soggetti interessati hanno la possibilità di partecipare al riparto delle quote del 5 per mille 
per l’anno finanziario 2024 anche se non hanno effettuato tempestivamente l’iscrizione al 
contributo entro il termine ordinario, purché presentino l’istanza di accreditamento al 5 per mille 
entro il 30 settembre dello stesso anno, versando un importo pari a 250 euro, tramite modello F24 
ELIDE - codice tributo 8115 (cosiddetto istituto della “remissione in bonis”).  
Anche in caso di adempimento tardivo secondo la descritta procedura occorre tenere presente che 
i requisiti sostanziali richiesti per l’accesso al beneficio devono essere comunque posseduti alla 
data di scadenza originaria della presentazione dell’istanza di accreditamento. 
 
 



STUDIO SALVETTA 
DOTTORI COMMERCIALISTI ASSOCIATI    Aprile 2024 
 

38121 Trento – Via Dosso Dossi, 7 – Tel. 0461.421548 – C.F. e P.IVA IT 01732380223 
e-mail: segreteria@studiosalvetta.it - internet: www.studiosalvetta.it 

Iscritti all’Albo dei Dottori Commercialisti dei Tribunali di Trento e Rovereto – Revisori Legali 
Iscritti all’Associazione degli Specialisti in Finanza d’Azienda e Controllo di Gestione – ASFIM - Milano 

 

9 9 

 

Informative e news  
 

CREDITI IVA TRIMESTRALI: IN SCADENZA LA RICHIESTA DI RIMBORSO O COMPENSAZIONE PER IL 
I TRIMESTRE 2024 

 
Il credito Iva che si forma nelle liquidazioni periodiche mensili o trimestrali può essere utilizzato, ordinariamente, 
solo in compensazione verticale (per abbattere il debito Iva delle liquidazioni successive). In alcune situazioni 
ben definite dal Legislatore, però, è possibile utilizzare in compensazione orizzontale il credito Iva 
emergente dalla liquidazione trimestrale ovvero richiederne il rimborso, previa presentazione telematica di 
un apposito modello denominato TR.  
Il termine per la presentazione telematica del modello Iva TR relativo al I trimestre 2024 è fissato 
ordinariamente al 30 aprile. Al link: 
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/schede/rimborsi/ivacredititrimestrali+ivatr/modello+crediti+iva
+tr sono disponibili le versioni aggiornate del modello e delle istruzioni. 
 

Le modalità di compilazione del modello Iva TR 
Nulla è cambiato per quanto riguarda le modalità di utilizzo in compensazione “orizzontale” del credito Iva 
trimestrale. L’utilizzo è, infatti, possibile:  
‑ solo dopo la presentazione del modello Iva TR, se il credito Iva è di importo inferiore o pari a 
5.000 euro; e  
‑ solo a partire dal 10° giorno successivo a quello di presentazione telematica all’Agenzia delle 
entrate del modello Iva TR se il credito Iva è di importo superiore a 5.000 euro.  
Per coloro che intendono utilizzare in compensazione il credito Iva per importi superiori a 5.000 euro annui 
(limite elevato a 50.000 euro per le start up innovative) è obbligatorio presentare il modello Iva TR munito del 
visto di conformità o, in alternativa, recante la sottoscrizione da parte dell’organo di controllo. 
In merito alla prestazione delle garanzie in caso di richiesta di rimborso del credito Iva trimestrale, si ricorda 
che: 
‑ è possibile ottenere i rimborsi di importo superiore a 30.000 euro senza prestazione della 
garanzia, presentando l’istanza munita di visto di conformità o sottoscrizione alternativa da parte 
dell’organo di controllo e una dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà attestante la 
sussistenza di determinati requisiti patrimoniali; 
‑ è obbligatorio prestare la garanzia per i rimborsi superiori a 30.000 euro solo nelle ipotesi di 
situazioni di rischio e cioè quando il rimborso è richiesto: 

a. da soggetti che esercitano un’attività di impresa da meno di 2 anni a esclusione delle c.d. start up 
innovative di cui all’articolo 25, D.L. 179/2012; 

b. da soggetti ai quali, nei 2 anni precedenti la richiesta di rimborso, sono stati notificati avvisi di 
accertamento o di rettifica da cui risulti, per ciascun anno, una differenza tra gli importi accertati e 
quelli dell’imposta dovuta o del credito dichiarato per importi significativi; 

c. da soggetti che presentano l’istanza priva del visto di conformità o della sottoscrizione alternativa o 
non presentano la dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà; 
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d. da soggetti passivi che richiedono il rimborso dell’eccedenza detraibile risultante all’atto della 
cessazione dell’attività.  

 

 
Per la generalità dei contribuenti vi sono, infine, 2 ulteriori esimenti dall’obbligo di 
presentazione della garanzia: 
‑ se il rimborso è richiesto dai contribuenti che hanno aderito al regime di 
adempimento collaborativo previsto dall’articolo 3 e ss., D.Lgs. 128/2015 (come 
modificato dal D.Lgs. 221/2023); 
‑ se il rimborso è richiesto dai contribuenti che hanno applicato gli Isa e, sulla base 
delle relative risultanze, sono esonerati dall’apposizione del visto di conformità 
ovvero dalla prestazione della garanzia per i rimborsi di importo non superiore a 
50.000 euro annui, ai sensi dell’articolo 9-bis, comma 11, lettera b), D.L. 50/2017. 

 
Quanto suddetto può riassumersi come segue: 

Compensazione 
fino a 5.000 euro presentazione del modello TR – dalla data di presentazione telematica del modello 
superiore a 5.000 euro  presentazione del modello TR con apposizione del visto di conformità (o sottoscrizione 

da parte organo di controllo) - dal 10° giorno successivo a quello di presentazione 
telematica del modello  

Rimborso 
sotto i 30.000 euro  senza prestazione di garanzia  
sopra i 30.000 euro  con prestazione di garanzia (o, in alternativa, apponendo sull’istanza il visto di 

conformità o la sottoscrizione alternativa da parte dell’organo di controllo in assenza di 
situazioni di rischio) 

 

Regole di utilizzo del credito Iva trimestrale 
In caso di utilizzo in compensazione orizzontale del credito Iva trimestrale, tale compensazione è ammessa 
già dalla data di presentazione del modello Iva TR sino all’importo di 5.000 euro (tale limite va inteso 
complessivamente per tutti e tre i trimestri); per la parte eccedente occorre attendere il 10° giorno 
successivo a quello di presentazione del modello. 
 

 
In particolare, con la presentazione del modello TR si può ottenere la possibilità di 
compensare o chiedere a rimborso i crediti scaturenti da ciascuno dei primi 3 
trimestri dell’anno (il credito relativo al IV trimestre viene invece utilizzato in 
compensazione o chiesto a rimborso attraverso la presentazione della 
dichiarazione Iva annuale). 

 
Riassumendo: 

Modalità di 
presentazione 

La presentazione deve avvenire esclusivamente per via telematica 

Termine di 
presentazione 

La presentazione del modello TR deve avvenire ordinariamente entro l’ultimo giorno del 
mese successivo a quello di chiusura del trimestre e in particolare: 
I trimestre Æ entro il 30 aprile 2024 
II trimestre Æ entro il 31 luglio 20234 
III trimestre Æ entro il 31 ottobre 2024 
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Utilizzo in 

compensazione del 
credito Iva da TR 

Il credito Iva trimestrale può essere utilizzato in compensazione nel modello F24: 
‑ per crediti non superiori a 5.000 euro (limite inteso complessivamente per tutti e 3 
i trimestri) la compensazione può avvenire fin dal giorno di presentazione 
telematica del modello TR;  
‑ per crediti superiori a 5.000 euro la compensazione può avvenire solo a partire dal 
10° giorno successivo quello di presentazione telematica del modello TR. 
La soglia di 5.000 euro deve essere valutata considerando complessivamente tutti i crediti 
Iva trimestrali (ma non quello annuale) relativi a ciascun anno (quindi anche quelli di un 
precedente trimestre).  
La compensazione di crediti Iva trimestrali nel modello F24 deve essere effettuata 
obbligatoriamente utilizzando i canali Entratel/Fisconline 

Visto di conformità 

Come detto precedentemente, per la compensazione del credito trimestrale oltre i 5.000 
euro è previsto l’obbligo di apporre il visto di conformità. Inoltre, con riferimento ai 
rimborsi del credito Iva trimestrale eccedenti l’importo di 30.000 euro, è possibile (per i 
casi diversi da quelli considerati a rischio e nei quali è obbligatorio rilasciare la garanzia) 
apporre il visto di conformità in alternativa al rilascio delle garanzie previste 

Contribuenti 

ammessi al rimborso 

trimestrale 

Le condizioni che consentono l’utilizzo (compensazione o rimborso) del credito Iva 
trimestrale sono diverse da quelle che consentono il rimborso del credito Iva annuale. 
In particolare, ai sensi dell’articolo 38-bis, comma 2, D.P.R. 633/1972, la presentazione del 
modello Iva TR è ammessa nelle seguenti fattispecie:  
‑ aliquota media: quando vengono esercitate esclusivamente o prevalentemente 
attività che comportano l'effettuazione di operazioni soggette a imposta con 
aliquote inferiori a quelle dell'imposta relativa agli acquisti e alle importazioni; 
‑ operazioni non imponibili: quando vengono effettuate operazioni non imponibili di 
cui agli articoli 8, 8-bis e 9, D.P.R. 633/1972 per un ammontare superiore al 25% 
dell'ammontare complessivo di tutte le operazioni effettuate; 
‑ beni ammortizzabili: quando vengono effettuati acquisti e/o importazioni di beni 
ammortizzabili per un ammontare superiore ai 2/3 del totale degli acquisti e/o 
importazioni di beni e servizi imponibili Iva;  
‑ soggetti non residenti: dai soggetti non residenti e senza stabile organizzazione 
nel territorio dello Stato, identificati direttamente o che hanno nominato un 
rappresentante residente nel territorio dello Stato; 
‑ operazioni non soggette: effettuazione di operazioni attive nei confronti di soggetti 
passivi non stabiliti in Italia per un importo superiore al 50% di tutte le operazioni 
effettuate, riferite alle seguenti attività: prestazioni di lavorazione relative a beni 
mobili materiali, prestazioni di trasporto di beni e relative prestazioni di 
intermediazione, prestazioni di servizi accessori ai trasporti di beni e relative 
prestazioni di intermediazione, prestazioni indicate nell’articolo 19, comma 3, lettera 
a-bis), D.P.R. 633/1972 
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Informative e news per la clientela di studio 
 
SCADE IL PROSSIMO 30 APRILE 2024 IL TERMINE PER LA DETRAZIONE DELL’IVA RELATIVA 

ALLE FATTURE RICEVUTE NEL 2023 E PER L’EMISSIONE DELLE NOTE DI CREDITO 
 
 
Il termine di presentazione della dichiarazione Iva 2024 relativa all’anno 2023 scadrà nel termine 
ordinario del 30 aprile 2024. 
Di seguito le conseguenze sotto il profilo della detrazione Iva delle fatture di acquisto riferite al 2023 e 
delle note di variazione il cui presupposto nasce nel medesimo anno, alla luce dell’attuale termine 
previsto dall’articolo 19, D.P.R. 633/1972 per l’esercizio del richiamato diritto. 
 
La modifica delle regole per la detrazione 
Come è noto, con il D.L. 50/2017 sono stati modificati gli articoli 19 e 25, D.P.R. 633/1972, riguardanti le 
regole di detrazione e registrazione delle fatture di acquisto, al fine di stabilire che per le fatture emesse: 
‑ il diritto alla detrazione sorge nel momento in cui l'imposta diviene esigibile (cioè, il momento di 
effettuazione dell’operazione, ovvero il momento in cui il soggetto attivo ha emesso la fattura) ed è 
esercitato, al più tardi, con la dichiarazione relativa all'anno in cui il diritto alla detrazione è sorto e 
alle condizioni esistenti al momento della nascita del diritto medesimo;  
‑ la fattura di acquisto va annotata anteriormente alla liquidazione periodica nella quale è 
esercitato il diritto alla detrazione e, comunque, entro il termine di presentazione della 
dichiarazione annuale relativa all'anno di ricezione della fattura e con riferimento al medesimo 
anno. 
Con la circolare n. 1/E/2018 l’Agenzia delle entrate, al fine di risolvere gli effetti negativi 
derivanti dal mancato coordinamento delle citate modifiche, ha precisato - poggiando 
sulle disposizioni comunitarie - che il diritto alla detrazione deve essere esercitato con 
riguardo al periodo di imposta nel corso del quale ricorrono entrambi i seguenti 
presupposti. 

I due presupposti per la detrazione 

effettuazione dell’operazione c.d. presupposto sostanziale 

possesso (momento di ricezione) della fattura c.d. presupposto formale 

Il maggior termine della liquidazione non vale per le fatture a “cavallo d’anno” 
Con l’articolo 14, D.L. 119/2018, convertito nella L. 136/2018, il Legislatore ha apportato modifiche 
all’articolo 1, comma 1, D.P.R. 100/1998 al fine di concedere la facoltà di considerare nella liquidazione 
riferita al momento di effettuazione quelle fatture ricevute fino al giorno che precede la liquidazione stessa.  
Vediamo cosa prevede letteralmente la disposizione. 
Il comma 1, articolo 1, D.P.R. 100/1998 

“Entro il medesimo termine di cui al periodo precedente può essere esercitato il diritto alla 
detrazione dell'imposta relativa ai documenti di acquisto ricevuti e annotati entro il 15 del 
mese successivo [secondo mese successivo per i contribuenti trimestrali – chiarimento 
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dell’Agenzia delle entrate] a quello di effettuazione dell'operazione, fatta eccezione per i 
documenti di acquisto relativi ad operazioni effettuate nell'anno precedente”. 

 
Se quindi per le liquidazioni, sia mensili che trimestrali, avvenute in corso d’anno, effettuazione 
dell’operazione e ricezione della fattura avvengono in 2 mesi o trimestri diversi ma entro il giorno 15 del 
mese di liquidazione, è possibile imputare questa fattura alla liquidazione riferita al momento di 
effettuazione. 
Al contrario, le indicazioni contenute nell’ultimo inciso della disposizione sopra richiamata fanno sì che se 
un soggetto passivo Iva è venuto in possesso di una fattura di acquisto datata 2023 solo nel 2024, la 
detrazione dovrà necessariamente avvenire nelle liquidazioni periodiche dell’anno 2024 e fino al termine di 
presentazione della dichiarazione annuale Iva relativa a tale anno, che scade ordinariamente al 30 aprile 
2025.  
Dette fatture, quindi, non potranno essere imputate nel mese di “competenza”, ma in quello di ricezione. 

 
Vale la pena osservare che, a seguito dell’avvento dell’obbligo pressoché 
generalizzato di fatturazione elettronica il momento di ricezione della fattura è oggi 
inequivocabilmente fissato dal Sistema di Interscambio. 

 
Ricorso all’Integrativa per le fatture ricevute nel 2023 ma registrate dopo il 30 aprile 2024 
Sempre con la circolare n. 1/E/2018 l’Agenzia delle entrate ha chiarito che l'effettività del diritto alla 
detrazione e il principio di neutralità dell'Iva sono, in ogni caso, garantiti dall'istituto della dichiarazione 
integrativa a favore, con la quale è possibile correggere errori od omissioni che hanno determinato 
l'indicazione di un maggiore imponibile, di un maggiore debito d'imposta o di una minore eccedenza 
detraibile.  
Nel caso quindi della fattura datata 2023 e ricevuta con data “certa” nel 2023, che non venga inserita nel 
modello di dichiarazione annuale Iva 2024 entro il prossimo 30 aprile, sarà sempre possibile, al fine di 
guadagnare comunque la detrazione, presentare una dichiarazione integrativa, entro il termine del 31 
dicembre del quinto anno successivo a quello di presentazione del modello originario. Tale ultima 
soluzione, tuttavia, comporta secondo l’Agenzia delle entrate l'applicabilità delle sanzioni per la violazione 
degli obblighi di registrazione. 
Il diverso trattamento delle note di variazione 
In tema di note di variazione si è espressa l’Agenzia delle entrate con la circolare n. 20/E/2021, affermando 
che il termine di presentazione della dichiarazione Iva costituisce anche il termine entro il quale emettere le 
note di variazione in diminuzione. 
La nota di variazione può quindi considerarsi tempestivamente emessa entro il termine di presentazione 
ordinario della dichiarazione annuale Iva relativa all’anno in cui si sono verificati i presupposti per operare 
la variazione in diminuzione. 
Volendo esemplificare, se il presupposto per operare la variazione in diminuzione si è verificato nel periodo 
d’imposta 2023 (ad esempio, a novembre è fallito un cliente nei confronti del quale, precedentemente, era 
stata emessa una fattura), la nota di variazione può essere emessa, al più tardi, entro il termine di 
presentazione della dichiarazione Iva relativa all’anno 2023, vale a dire entro il 30 aprile 2024. 
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Se la nota è emessa nel periodo dal 1° gennaio al 30 aprile 2024, la detrazione può essere operata 
nell’ambito della liquidazione periodica Iva relativa al mese o trimestre in cui la nota viene emessa, ovvero 
direttamente in sede di dichiarazione annuale relativa all’anno 2024 (da presentare entro il 30 aprile 2025). 
Da notare che, secondo il parere espresso dall’Agenzia delle entrate, il decorso del termine previsto in capo 
al creditore per poter operare la variazione in diminuzione non può legittimare lo stesso ad agire in via 
alternativa tramite la presentazione di una dichiarazione integrativa ovvero tramite istanza di rimborso.  
 

 
Alla luce di tali interpretazioni si invitano pertanto i gentili Clienti a verificare con 
attenzione, in vista della prossima scadenza del 30 aprile 2024, la sussistenza di 
eventuali presupposti che legittimano l’emissione di una nota di variazione in 
diminuzione verificatisi fino al 31 dicembre 2023. 
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Informazioni e news 
 

IN SCADENZA LA COMUNICAZIONE DELLE OPERAZIONI IN CONTANTE  
LEGATE AL TURISMO 

 
Dal 2012 è prevista una deroga alla limitazione dell’utilizzo dei contanti per gli acquisti, da parte di 
turisti con cittadinanza extra UE/UE/SEE non residenti in Italia, effettuati presso commercianti al 
minuto e soggetti assimilati e agenzie di viaggio e turismo. Per tali operazioni, nello specifico, 
l’articolo 3, D.L. 16/2012 fissa la soglia “straordinaria” entro la quale è ammesso l’uso del contante 
a 15.000 euro. 
Per beneficiare della facoltà di applicare la soglia straordinaria nei casi consentiti, i commercianti 
al minuto e soggetti equiparati (articolo 22, D.P.R. 633/1972) e le agenzie di viaggio e turismo 
(articolo 74-ter, D.P.R. 633/1972) devono: 
‑ inviare preventivamente una comunicazione all’Agenzia delle entrate, in cui comunicare 
l’adesione alla deroga; 
‑ acquisire dal cliente la fotocopia del passaporto e una autocertificazione attestante la 
cittadinanza del cliente e la residenza; 
‑ versare il denaro incassato il primo giorno feriale successivo all’operazione; 
‑ inviare una comunicazione annuale all’Agenzia delle entrate per le operazioni di importo 
superiore a 1.000 euro e inferiori alla soglia di 15.000 euro. 

 
La soglia “ordinaria” per l’utilizzo del contante in Italia era fissata a 2.000 euro fino 
al 31 dicembre 2022 ed è stata innalzata a 5.000 euro dal 1° gennaio 2023, limite in 
vigore anche nel corso del 2024. Alcuni commentatori ritengono che la 
comunicazione annuale all’Agenzia delle entrate vada fatta esclusivamente per le 
operazioni di importo superiore a 5.000 euro (e non a 1.000 euro) e inferiori alla 
soglia di 15.000 euro. 

La comunicazione telematica all’Agenzia delle entrate relativamente agli incassi effettuati nel 2023 
deve essere inviata: 
‑ entro il 10 aprile 2024 per gli operatori che effettuano le liquidazioni Iva mensili; 
‑ entro il 22 aprile 2024 per gli operatori che non effettuano le liquidazioni Iva mensili. 
La sezione dell’Agenzia delle entrate dove trovare le indicazioni specifiche e il software per la 
compilazione della comunicazione è disponibile al link: 

https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/schede/comunicazioni/deroga-limitazione-uso-
contante/scheda-informativa-limitazione-uso-contante 


